GAZZETTA 


GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONI 


Ja Provincia e in tutto il Regno . 
Un numero separato Centesimi die: 


Anno 
Por Famnana all Ufficio 0 a domicilio L. 20. — 


Arretrato Centesimi venti! 


dn Ì anticipate. 


Per i' Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 


be iettere e gruppi, non 


RIVISTA POLITICA 


La lettera del Conte di Chambord e il 
rigetto dei progetti Ferry per la riforma 
del pubblico insegoamento sono i due fat- 
ti priocipali nella cronaca francese di que- 
gli giorni. 

Poco è da dire della prima, che ha a 
mala pena il valore di ua documento per 
Ja storia di una dioastia, i coi principj di 
governo sono ormai divenuti impossibili. 

Di ben altra importanza che noo la let- 


tera del preteodente è la deliberazione | 


presa dalla commissione senatoriale, ri- 
gettando con sei voti contro dae non il 
solo articolo settimo — quello cioè che 
caccia dalle scuole le congregazioni non 
autorizzate — ma |’ iotera legge. Il primo 
caso era preveduto, perchè l'articolo set- 
timo non si voleva né dalle frazioni mo- 
narchiche, numerose io Senato, nè dai re- 
pabblicaai moderati, in nome della liber- 
tà. Ma il secondo caso, l’ assoluto rigetto 


della legge, uon pareva probabile, perchè | 


tutte le frazioni repubblicane e i bona- 
partisti erano d'accordo per restituire al- 
lo stato la collazione dei gradi accademici. 

Dopo una discussione vivissima, duran- 
te la quale il Simoe chiamò, io nome del- 
la libertà, vergognosi i progetti Ferry, 
sollevando proteste che obbligarono a riti 
rare lardita parola e a sostituirle l' altra 
dolorosi, |’ articolo settimo fu respioto, e 
i rimaoenti articoli approvati. Ma quaodo 
fu messo ai voti l’iosieme del progetto 
modificato, per |’ approvazione s! pronun- 
ziarono soli due commissari, il Simon e il 
Lavero.ére. — I repubblicani, cha voleva - 
no mantenere inalterato il progetto, si 
unirono ai moarchici per respingare quel- 
lo mod.ficato. 
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« La Università di Ferrara » — Studi del 
Dott. ALpo GENNARI. 


Uo giornale locale aonupziò, orsono 
circa quattro mesi, la pubblicazione di que- 
sto lavoro del dott. Aido Gennari e disse 
che esso avrebbe apportato ampia luce 


si ricevono che affrancati. 
disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l’associax. 


La Camera dei Comani votò, mercoledì, 
la spesa per l’istrazione elemeotare in In- 
ghilterra e nel paese di Galles. La rela- 
zione fatta io quella seduta da lord Geor- 
ge Himilloo sui progressi dali’ istruzione 


| elementare produce un seuso di soddisfa 
| zone nel pubblico inglese. Risulta da es- 


sa che ci sono locali scolastici per qual- 
tro milioni di fanciulli, che il numero dei 
fancralli iscritti è di quasi tre milioni e 
di due milioni e mezzo, in media, il nu- 


mero di quelli che frequentano di fatto le | 


scuole. Il numero dei ragazzi che dovreb- 
bero ricevere l'istruz'one elementare è, 


| secondo il calcolo del Registrar-General, 


di 3,400,000 ; cosicchè c'è locale per 
un mezzo milione oltre codesto marimum. 
La differenza tra la cifra dei fanciulli che 
dovrebbero frequentare le scuole e la ci- 
fra dei fanciulli cha le frequentano real- 
mente è pur sempre grande, ma decresce 
notevolmeate ogoi anno. 

Crediamo che il risaliato della  missio- 
ne dello Sturdza deva teghere al Governo 
di Bukirest ogni illusione sul'a possibilità 
di sotirarsi impunemente all’ obbligo con- 
tratto a Berlioo. Il Ministero Brattano sta 
elaborando un nuovo schema per |’ emao- 
cipazione degli israeliti e lo sottoporrà al- 
le Camere verso la fine d'agosto. É da 
sperare che quello schema sia tale da sod- 
disfar le Potenze, chè altrimenti lo scher- 
20 diverebba troppo luogo e pericoloso. 
Le Poteoze non sono aliene dal far qual- 
che concess:one relalivamenta all’ appli- 
cazione del principio deli’ egu-glianza ci- 
vile e politica, ma esigono 10 modo asso- 
luto che il priucipio stesso sia inserito seo- 
za restrizogi nella Cosutuzione della Ru- 
mepia. 


Le Camere di Wushiogton ci han dato | 


pù volle l'esempio di una discussione 


——————— —+— 


resto per molti titoli, nulla ci appreude che | 


non sia noto a tuiti coloro che hanno se- 
guito fio qui con diligenza ® con pairiot- 
tica Irepidaoza il processo di decadimento 


| desta nostra Uoiversià. Esso noo fa muo- 


sulla intricata quistione della nostra | 


Università. Ci fu chi, quasi temette di un 
tale annuozio, ed esso infatti fu cagione 
persino di ipierpellinze e di discussioni 
nel patrio Consiglio. Noi abbiamo sempli- 
cemente diffidato della esattezza dell’ an- 
suozio, però chè, a nostro vedere, la luce 
sulle vicende del nostro Magno Ateneo non 
possa risplendere più chiara, vivida, me- 
sidiana e non v' abbia artificio o sofisma 
che riesca ad abbuiarla. Abbiamo indo- 
vinato. 


sa 
1) libro del dott. Geonari, pregevole del 


vere di uo passo l' îufricula quistione , 
non addila uoa via di salviZza , LOD COL- 
crela una so'a proposta, now couforia l’a- 
niwo alla speranza chel’ Isututo possa 
vivere e rifiorire. 


ai 


Sono 143 paginette. Di queste, un cen- 
tnaio cerca sono dedicate a.la storia della 
nostra Umversità sino daila sua fondazione 
e per questa parte priucipale della sus 
monografia, Il doti. Genvari merita il più 
schietio etog:o. 

L' Aristarco, il quale sa che ua libro von 
è un giornale desnvato a vivere non più 
di 24 ore, potrà talora richiedere all’au- 
tore la castiguiezza dello sule, la proprietà 
di qualche voc bolo, meno divagazioni ; 
il maligoo potrà dubitare se. certe strane 
e troppo calorose dissertazioni (pag. 59 a 
64) sul concorso e sulla influenza indi- 
spensabile della scienza solla coltura, sul- 


FERRARESE 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 


condotta con le rivo!telle piattostochè con 
le parole, ma culla finora che agguagli 
ciò che è avvenuto nel parlamento d' Haiti. 
1 giornali fraocesi riportano il seguente 
racconto di quella poco edificante e molto 
pericolosa seduta : 


il sigoor Petit-Cana!, fratello del presideo- 
te, è stato ferito io piena Camera da no 
colpo di pistola, tirato dal signor Dalor- 
me, deputato. L'on. Canal rispose, ed uc- 
cise il suo assalitore. Ns nacque uva mi- 
schia generale, nella quale altri 44 mem- 
bri ed alcuni partigiaai del Canal furono 
uccisi. Il combattimento, comiaciato il 30 
giugoo, durava ancora il 3 luglio, quao- 
do partiva la nave che reca codeste  no- 
tizie. 

« I! popolo e la polizia tiravano dal 
difuori dentro l' aula. Nella mischia venne 
pure ucciso il presidente del Senato. In 
ultimo poi il Governo faceva sgombrare 
le strade con una mitraghatrice. 

« Nello stesso giorno scoppiò a Porto- 
Principe uo grande incendio cui diede oc- 
cassione lo scoppio di alcuni obici. Delle 
strade intere furono distrutte, e molle per- 
sone vi lasciarono la vita ». — Delizie 
repubblicane ! 


I proprietari e gli afiltuari di terreni inondati 


Le terre inoodate sono ormai per la 
meggior parie scoperle ed ogauao vor- 
rebbe attendere ai lavori campestri con- 
cimando, dissodendo, sistemando; vorrebbe 
accomodaro le case, i fiznili, le barchesse 
per 1 fio cui sono destinate; 1osomma 
tevtare sollecitameote con ogm sforzo di 
rimettere il tutto in uno stato favorevole 
alla coluivazione, 

Se non che a tutti non è concesso di 
eoirer | bersmente nella campagna deso- 
lata e ridonarla alla fecondità. 


_—————+— +—+—+—+—— 


l’erudizione, sullo scrittore, su qualsiasi 
arte o professione, su tutto ciò iufive che 
è dello scibile umano, possano essere l'e- 
spressione di ua convincimento  profsado 
dell’ autore 0 piuttosto 1 responso stizzo- 
so, altero, di chi si sente olfeso da recenti 
crivche un po’ troppo severe o da attac- 
chi spietati, rogeoerosi. 

Nulla di ciò c' interessa, Noi Iroviamo e 
lodiamo iuvece l’amore di ricerca, la cura 
paziente con cu egli evoca gloriosi. ri- 
cordi, l'appoggio che il Gennari richiede 
a reputati swiori, la diligente crosologia, 
alcuue consideraz oni generali assenoatis- 
sime, per cui egli è riuscito a fare uo la- 
voro utilissimo se non a coloro che do- 
vrauno decidere 10 uluma analisi della 
wita dell’ Università, a chi almeno scriverà 
aoche in avvenire patrie effemeridi. So- 
vravuito è commendevole vel Geonari lo svi- 
scerato affetto che da ogoi riga traspare 
per la sua Ferrara, per le sue grandi tra- 
dizioni e per tutto ciò che si annette al 
suo lustro e decoro. Così una briciola di 
questo affsito ispirasse o avesse ispirato 
per lo passato qualche valentuomo che 


con inconsulte nuvità fu principale cagio- 


< Lunedì, 30 giugoo, a Porto Principe, . 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per linea. 

Gli annunzi ed inserzioni in 3* pagina a Centesimi 25 per linea - 4* pagina Cent.15. 
I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 

L'Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. %. 


TTT 


Molte e varle questioni sorgono v vissi- 
me e vengono a sospendere la provvida 
operosità 10 questi luogh: (che nella mag- 
gior parte souo affittati) fra locatori e con- 
dutlori per la determivazione del danni e 
per l'apprezzamento del dovuto ristoro. 
Ognuno cerca lo studio di un avvocato 
di fama per portargli il suo contratto d'a- 
fitto e seolrne il parere. 

Putd poche sovo le convenzioni che 
liano preveduto nettamente il caso fortuito 
straord.nario dell’inoadazione 1n Prima- 
vera colla clausola prescritta dal nos'ro 
Codice C.vile e pochi sarsono i proprie 
tarii forvupati cha non potreono essere co- 
stretli dai Tribunali a sollevare il povero 
conduttore. Il patto di cui più comunemente 
si è fatto uso ue’ nostri conlratti di loca- 
zione è così concepito. « L'sffittuar:o sì 
obbliga di pagare al locatore la cornispo- 
sia di annue L..... netta da ogni tassa 
sì imposta chs da imporsi, libera ed im- 
mune da qualunque caso forlu Lo e come 
si suo! dire a fuoco e a fiimma. » 

Ora si domanda: La espressione « da 
qualunque caso fortuito e come si suo! d're 
a fuoco e a fiamma » sarà sufficieole per 
equilibrare quella voluta dal nostro Codice 
pei casi fortuiti straordinari cos ringendo 
l’affittuario ad essere soggetto ai danoi di uo 
inondazione e rilevare indenoe il locatore ? 
L'art. 1620 dice: L'affittoario può con 
espressa convenzione assoggetlarsi ai casi 
forti; e l'art, 1621: Che tale  conveo- 
zione non s' intende fatta cha per i casi 
fortaiti ordinari come la graadine, il ful- 
mioe, la brioa. D-gl straordinarii, come 
le devastazioni di voa guerra 0 di una inon- 
dazione von s' intenderà aggravato |° allit- 
tuarie, se questi non siasi assoggellalo a 
totti 1 casi fortuiti preveduti ed impre- 
veduti. 

Adunque l'espressione caso fortuito 
isolata comprende i casi fortuin ordinari 
soltaato ; © l'altra « a fuoco e a fism na » 
potrà forse essere calcolata per quel che vale 
petla lingua parlata e vel sign:ficato im- 
postole dalla consuetudine v dar luogo el- 
l'apprezzamento di qualche syvocato, ma 
la Giurisprudenza è costante nel non darle 


—— ———-——'—— 


ne di quell’anemia che oggi lentamieute 
uccide la nostra Università ! 


+ 
ei 

Na questo sviscerato affetto guida pure 

l'autoro (pag. 39 a 76) ov' egli vorrebbo 


atterrare le obiezioni di coloro i quali 
sono impropriamente deri nemzici deil'U- 
piversità e lo fanno essere talvolta inge- 


goosameote artifizioso od illuso. L' indole 
di questo breve e sinietico acconto non 
ci permette di seguire il sistema del dott. 
Gennari coufutando una ad una le argo- 
inentaziovi colle qualiegli teota di abbat- 
tere le obbrezioni avversarie, ma delie pria- 
cipali possiamo pur dire qualche breve 
parola. 
ri 

Ia molte cose siamo concordi col dott. 
Gennari. Ad esempio, ov'egli ammette 
cho non debba sostituirsi all’ Uoversità 
una scuola d’‘agronomia la quale può es- 
sere ampliata e completata colle sezioni 
di agronomia ed agrimeosura che danno 
otumi risultati pell’ Istituto tecnico provio- 
ciale, e coll’acquisio a spese della pro- 


il valore che si desidera dai locatori i- 
bondati. 

La condizione del padrone pertanto se 
non è bene spiegata colla ciausola voluta 
dal codice o determinante tassalivamente 
al caso ed il dovuto ristoro, sarà di froute 
al conduttore pel fatto controverso una 
condizione debole e facilmente condao- 


nabile. 


La perenzione in parte della casa locata | 


come la perdita degli alberi e delle vii 
Don ostante qualsiasi patto dà diritto all’ af- 
fittuario di ottenere una proporzionata di- 
minuzione di corrisposta né su questo il 
padrove ha interesse a fare una causa. 
È dato pare che le espressioni di un coo- 
tratto di locazione diano da una parte e 
dall’ alira un giusto diritto di procedere 
per le vie legali, tuttavia si possunio au- 
che analizzare le conseguenze che ne de- 
rivano in agricoltura e uella pubblica eco- 
nomia tanto al locatore quanto al condut- 
tore vel voler battere questa via  dispou- 
diosa e nu’ suor eflelti sempre incerta ; € 
qui pon ci peritiamo dall’ affermare che 
molto migliore riuscirebbe la scelta di uo 
arbitrato ed una ragionevole transazione. 

Difatti 1° afliumario entra nella squalida 
campagna avvilito per la calam:tà sofferta, 
esteauato di mezzi e  coll' angoscia nel- 
l’auimo di avere via lite aperta e dispeu- 
diosissima col suo padrone — Natural 
mente trascurerà ogni benefico 
dep upererà maggiormente la ricchezza 
del suolo. 

Il tocatore alla sua volta svrà una di- 
spendiosissima causa da sostenere della 
quale nun saprà il fine e che gli tog'ierà 
il mezzo di riscuotere la pensione d° affitto; 
tormeoterà |’ aflittuario, che aila sua volta 
tormepterà il locatore. E risultato finale 
di tanta guerra sarà il vaotaggo del Go- 
veruo e uegli avvocati, 11 maggior depau- 
perimeato dell’ unica posira risorsa, del- 
1° agricoltura. 

Gli israeliti che sono così esperti negli 
affari e soli rappresentano a Ferrara il mo- 
vimento commerciale c’insegnano a0che in 
questo, che pu' molteplici loro contratti tutte 
le questioni che sorgono le risolvono per 
arbitrato al quale si sottomettono colla più 
wiva compiaceoza pochè a capo di ogni 
questione iutricata e difficile, |’ interesse 
Iette 10 vista 1l proverbio : che val più 
uoa magra transazione che una grassa 
sentenza, 

Collo scegliere un arbitrato onesto ed 
intelligente, coll’ aflidargli lo studio della 
questione, col rimettersi al di lui voto, si e- 
conomizza un teinpo efficacemente aule, 
si risparmia da una parie e dall’ a'tra voa 
grande quantità di denare, si giova al ca- 
pitale ed alla predazione e 1’ affittuario 
messo tranqulio ed in piena armipia col 


suo priocipaie atteuderà a beneficare la | 
terra ed a procurarsi una ricolta colla quale ! 


poter far fronte nelle debite scadenze 
agli impego: incontrati. 
A. S. F. 


l’ Epistolario di Garibaldi 


L’ epistolario del geo. Garibalbi non ser- 
virà certo alla 81 gloria. Ma poichè la 


vibcia di un podere modello; ove parla 
del maggior profitto che la cattedra del 
professore può dare ad uo numero ri- 
stretto di studenti piattosto che ad uoa 
troppo numerosa scolaresca ; ove ragiona 
dal lato del diritto della dobbia alienabi- 
lità o della diversa erogazione del patri- 
monio Universitario, ma..... ci sono del ma, 
e molti. 


* 
Cari 


Quanti sono i professori ordinarj e straor- 
dinarj dell'Università ? Ventiquattro. Quanti 
in oggi gl: stadenti ? Una quarantina ! — 
Sta beoe, diremo poi, che pochi scolari 
possono trarre maggior profitto dalle le- 
zioni del docente, ma est modus in rebus 
e, vivaddio, la media di un professore per 
ogni due scolari, pare a noi ua irrisione 
bella e buona; una rendita di 78,000 lire 
divisa per 40 scolari ci pare uo’ istruzione 
che costa molto più del bisogno. E pa- 
sienza questa istruzione fosse completa, 
razionale per tutte le facoltà ! 

— « Una città che è centro di uo Co- 


lavoro e | 


GAZZETTA FERRARESB 


Ragione di M.laoo, giorna'e che ha una 
vera adorazione pel generale, stampa sul 
serio il seguente progetto di cambiare il 
letto del Po, e di fare Milano, Pavia e 
forse Torino, porti di mare, lo pubbli 
chiamo anche uvi: 


< Albano, 25 luglio 1879. 
< Mo carissimo Cavallotti 


< Cambiare il Po di letto — Ecco uo 
concetto, 1’ esecuzione del quale porierat- 
be dei bovefizu immensi — Primo di tutti 
— salverebba le popolazioni limitrofa al 
grau fiume dalle inondazioni — Comincia» 
fa 1 lavori nei litorale Adriatico, a tramoo- 


lana dele foci preseuti — scavare il letto | 


iu lova reua verso Milano — indi più 10 
su verso Torino — R sultati: li Po 10 li- 
nea retta avrebbe meno 
potenti draghe a vapore, si potrà sempre 
scavare ove ve ne sia il bisogno. 

< Cou due molu alla foce s1 
un porto sicaro. 

« Milano, Pavia è forse Torino porti di 
mare 

Nuvig zione importante di piroscafi e 
bssumenti a vela, 

« Guadagno d’ en esteso lerritorio sui 
tig-zag pressoti del fiume. 

« Infive, occupazione immediata di la- 
voratori, e dimvuzione del vumero degli 
cinigrati all’ estero. 

No ho seritto a Baccarini — e prego 
voi d' incu'caroe il concetto a tulti i pos- 
seou della valle del Po — da più ai 
meno ricchi — che potrebbero eseguirlo 


avrebbe 


| anche senza il concorso del G verno. 


Per la vita vostro 
G. Ganipato!. 


Fondi segreti 

Telegrafano alla Gazzetta del Popolo, 
il cui carattere ullicioso è ormai  noror:o 
ed evidente. 

< Alla Corte dei Conti si esaminarono i 
titoli delle spese fatte dal M:oistero pas- 
sato sul foodo dei Casuali nel bilancio 
delle finanze. 

< Su 200 mila lire di casuali bilanciare 


meati, e colle | 


pel dicastero delle fivanza, il ministero | 


passato non ha lasciato in cassa che poco 
pù di due mila lire. 

« Il fatto è oggetto di commeoti poco 
benev. I‘, perchè una parte di quei denari 
veonero destinati a gratificare troppo gras- 
sameote tutti 1 beniamioi del caduto mi- 
pitsero, » 

E dire che accusatori ed accusati han 
passato tutta la loro vita politica ad in- 
colpare di simili prevaricaziooi quel gran- 
de colpevole che è il partito moderato ! 


Notizie Italiane 


ROMA 3. — Il viaggio delle LL. MM. è 
stato festeggialissimo. Nelle stazioni di 
Grossetto, Cecina, P.sa e Missa la popola. 
one elusiastica € p'audeote, lulte le 
autorità civili e milnari, le rappreotaoze 
le bande cittadine si Irovavano alla stazio- 
ne a festeggiare le LL. MM. 


< mune che è il 13° del Regno deve avere 
< un Ospedale vasto, conveuiente ; è opera 
< di civile sapienza quella di ampliare e 
« perfezionare i mezzi igeeuici e curativi 
« sotto ad oguì rapporio e gioverebbe 
« riattivare le cliniche che per lo passato 
< furono dirette da uomini dottissimi @ 
« che hanno dato otumi frutti. » — E 
come va che le clio:che furovo soppresse, 
e che io studente medicina e chirurgia 
è costretto a compiere il corso degli studj 
10 altre Università ? 

— « Oh! le celebrità » esclama stoi- 
camente il Geonari. E le celebrità egli noo 
le ammette o le ammette per deriderle quasi 
e per respiogerie. Mi non sono le cele- 
brità che voi tanto disdegoate quelle che 
danoo fama e progresso a1 più celebrati 
Atenei? E credete 10 coscienza che tutti, 
tutti, i professori della nostra Umversità 
siano all’ altezza del loro mandato ? 

— € Nor noo abbiamo alcana scuola 
« speciale che possa compeosarci della 
« grave perdita che subirebbe la nostra 
« città allorquando venisse meno il mag- 


——_ T#_______—_————_—_—__—_—_ 


— L'altro ieri nel vicolo Doria, poco 
prima del mezzogiorno. il padre Cardoni, 
dell’ ordioe dei Dumeaicani, di ano: 61, 
uomo riverilissumo da tuiti, venne ferito 
di coltello al venire da uno seonosciuto. 
Il padre Cardoni è morto. 

Piuma di morire, gli è stato prescatato 
ua individuo, fra quelli arrestati, cha il 


| Cardoni ha riconosciuto pei suo assassioo. 


La città è dolorosamente impressionata 
da questo misfatto. 

—_1 Sovrawi hanno sospesa la loro gi- 
ta a Toriuo perchè la R-g-oa, per consi- 
glio dei medici, uo0 può ritardare la cura 
dolle acque e Recoaro. 


| 


i 


{i muistro dell'intero andrà a Torico ‘ 
| donato. 


Martedì è sarà di 
guoroate di giovedì. 

— Telegralino alla Perseveranza io 
data del 2° agusto: 

Siatnive arrivò uoa nota di Buorescu, 
muorsiro degli esteri 10 Rumzoia, riguar- 
deals ia quisione degli ebrei. Si assicura 
Cho la siessa sia anunata dall’ ottima di- 
spos.zivue di applicare l' articolo 64 del 
trattato di Berliuo, chedendo solo ua me- 
se di dilaziova per raggiungere l' intento. 

L: Giverao iteliano, secundo recenti io- 
formazioni, lmiterebbe le sue domande, 
è subordiverebbe il riconoscimento alla 
coudizioue che sia accordata leguaglianza 
agli israeliti fig di padre ca'o io Rum cia. 

— Il ouuistco Baccarioi incaricò tre 
ispe.tori del genio civ.le di v.sitare subito 
l'arginatura del Po, ed istituì io Revere 
uu Ufi 10 del genio civile. 


GENOVA 2 — É imposs ble il poter 
descrivere |’ accoglienza eptusiastica fatta 
dai Geuovesi al Sovrani nel loro ingresso 
trioulsle di oggi. 

Le strade eraco gremite di una folla 
Immens:; tutte le case erano imbaadiera- 
te; le fiuestro riboccaoti di s‘gnore che 
agiiavauo i fuzzoletti, e tulti acclamando 
rocessantemente a' R> ed alla R-gina. 

Guote le LL. MM. al palazzo reale, le 
ovaz om furono strepitose. Esse costrinsero 
il Re, la Regina ed il Priucipe di Napoli 
a presenlarsi numerose volle alla folia che 
appiaudiva con delirio, 

Avvi graode s@Muenza di forestieri; la 
c.ltà è avimatissima; |’ ordine perfetto. 


FIRENZE — ll Resultato deile elezioni 
ammivistrative è di circa 33 moderati, 10 
clericali e 18 cooservatori. N:ssun demo- 
cratico, ué radicale venne eletto. 


Notizie Estere 


ALBANIA — Il Tayblatt ha da Rigu- 
sa che a Scutari si è segoatata la compar- 


ruorno a Roma veila 


di se in quelle provincie. Egli sarebbe 
certo Valeutino Bass, che dicesi figiio del- 
l'ex prete Ugo B.ssi del quale Bologna 
fra giorni celebrerà |’ anniversario della 
sua morte. Valeotio Bissi ha passato tut- 
ta la sua vita sl serv zio di Giribald:. Oca 
trovasi io A!bsoia alla festa di duecento 
ex-garibaldio! forti ed abili: nel mestiere 
delle armi, Dicesi che sit 10 istretti rap- 
porti cor Cipi della Lega albanese, i quali 


< gior suo istituto scieot fico. » — Ma è 
strettamente necessario chs questo Isututo 
sia un' Uarversita ? 

— Una preziosa confessione è questa: 
< Quelli che la difendono (i Università) 
< ne hanuo sempre desiderato & ne desi- 
« derano la conservazione perchè colla 
« sna esistenza si mantengono vive delle 
« tradizioni le quali formano tuttavia la 
« gloria di una città cho è decaduia sì, 
< per ragioni in grao parte da essa indi» 
< pendeoi, ma che ciooullameno ha sem- 
< pre diritto al rispetto ed alla sluma del 
<« mondo civile. » — Ma l'aulore è pen- 
tito, peosa che di gloria e di tradizioni 
non si vive e soggiuoge: « la credono 
< necessaria per lutti quei bisogni si quali 
« è par duopo soddisfare io mezzo alla 
< civiltà presente la quale nov permette 
« (8c) che 78,017 abiaoti stendano tutti 
«i giorni le mani al di là dei confini del 
<« loro Comune (!!) code impiorare di es- 
« sere soccorsi jo ogni emergenza della 
« loro morale, materiale e civile esistenza, » 

Passino certe idee troppo comuniste: 


pare gli affidersono il comando delle loro 
forze. Ai suoi compagni pure saranno af. 
fidate cariche importanti nell” esercito del- 
la Lega. 


GERMANIA — La Gazzetta della Ger- 
mania del Nord annuuzia che il Governo 
tedesco si dispone a comprare alcune iso- 
le dell’ Oceano pacifico del Sud, dietro 
proposte che gli furono fatte, 


SPAGNA — li 30 luglio correva vi 
a Madrid che in seguito $i an consiglio di 
ministri, presieduto dal Re prima della soa 
partenza per la_ Grarja, il progetto di 
matrimogio di A fuus XII colla arciduches- 
sa Ccistina d’ Austria sia stato abbao- 


FRANCIA. — Un telegramma da Parigi 
acouacia che si fa ogni sforzo por_ ritar» 
dare la pubblicazione del Journal ONciel 


| aflioe di giungere ad attenuare :1 resucon- 


to delie scene deplorevoli della seduta di 


! ieri l’altro in senato, 


— La lettera cha il conte di Chambord 
ha pubblicato è causa d'innegg amento e 
di speranza per parts dei clericali © dei 
loro orgaui. Così i° Union serve: La let- 


! tera del re (!) ci dà segnale di vinili ri- 


soluzioni. 


ELEZIONI POLITICHE DEL 3 AGOSTO 
a Venezia è stata eletto Virà coa voti 


A Raveana eletto Bicccrini con 495 voti, 

A Chieti eletto Cairoli con vo 423. 

A Pavia eletto Cairoli con 78$ vol. 
—_——————_—_—_——_—myC 

Cronaca e fatti diversi 

HI Consiglio Comunale è con- 
vocato in seduta stravrdinaria domani ad 
uo’ ora pomerid., per discutere sugli og- 
getti indicati nel seguente ordine del 
giorno : 

1. Provvedimenti da prendersi per la 
nomina d' ua Professore d’ Oruato appli 
cato alle arli e mestieri, 

2. Nomina d'una Commissione per la 
revisione della Lista Elettorale Politica, 

3. Questione riflettente |’ avvenu'a ven- 
dita dell’ Arco N. 81 nel Cimitero Comu- 
nale, già appartenente alla famiglia Rec- 
chi - Provved:mepti relativi. 

4 R:mostranza del Corpo Accademico 
perchè sia affrettata la soluzione della Que- 
stione Universitaria - Provvedimeoti, 

3. Nomina del Rettore dell’ Università 


sa di uo personaggio che fa molto parlare | degli Studi per |’ anno scolastico 1879-80. 


Associazione Costituzio- 
nale ferrarese. — I soci sono con- 
vocati in Adunanza generale per il gioroo 
di Lunedì 11 Agosto alle ore 4 pom. nel 
Teatro dell’ Accademia filirmonico-dram- 
matica, geoti!mente concesso. 


Corte d’ Assisie. — Nella cau- 
sa Saltari-Vaccari B:oszzi i Giurau si pro- 


ma non stendiamo noi la mano per àvere 
dei medici, degli iogegneri dzlie altre Uai- 
vers tà; noi che ve abb.amo una in casa, 
vera fucioa di avvocati e nu l'altro ? 

— E come ce li gonfit il dott. Geo- 
nari questi 78017 abitanti! (dei quali, 
49059 souo poveri contadini 1 quali pen- 
sano alla nostra Uoiversità come noi alla 
loro poleata) « Nella città come nei sob- 
< borghi e nelle frazioni si compra, si 
< vende, si coolralta, si firmano cam. 
< biali, si quistiona, si prova il bisogno 
< di far sentire le proprie ragioni davan- 
< ti ai tribuoali » — È occorreranno per 
questo duecgato avvocali — pieni, grazie 
a Duo, di salute — e un’ infornati aunua- 
le di altri otto o dieci? — E alla stre- 
gua dei ragionamenti del dott. Gennari 
perchè not impiaotare, per lo meno, tan- 
te Uaiversità quaoli sono i capoluoghi di 
provincia ? 

— < Allorquaodo le minaccie di atter- 
< rare 0 di mutilare la nostra  Ugiversità 
< Don avevano ancora presa ua cerla con- 
< sistenza vale a dire nell'anno 1861-62 


nunciarono emettendo un verdetto assola- 
torio per gl’imputati di falsa testimoniao- 
za Vallesi Costantino e Zambonelli Pietro 
i quali furovo immediatameote posti ia li- 
bertà. Riteonero poi colpevoli la Saltari 
ed il Vaccari di furto qualificato pel va- 
lore e di falso in scrittura, ed il Carneva- 
li complice per deposizioni fals», 

La Corte con una eleborata sentenza 
condannava alla reclusione per aoni 4 
nonchè alla sorveglianza per anni 3 la 
Maria Saltari, ad anni tre della suddetta 
pena ed ail' interdizione ai pubbl ci uflizj 
3 Vaccari ed il Carnevali. 

La Saltari dopochè il P. Ministero ebbe 
domaodata la pena, pronunce è parole, vol- 
gendosi alla Corte, le quali suonavano 
un'accusa e venivaco a confermare quao- 
to riporiammo riguardo ad uno dei te- 
stimorj. 

Con questa causa si chiudeva la sessione. 


Statistica Municipale. — 
Ci perveone la rassegna Statistica Muvici- 
pale per il mese di Muggio. Ne togliamo 
1 segueoti dati: 

Stato della popolazione: al 31 Dscem- 
'bre 1871 (ulumo censimento) totale 72447 
— AI 31 Maggio 1879, 78216. 

Movimento della popolazione naturale 
e civile: nati 249, vati-morti 4, mort 177, 
dei quali, 5 noo apparteneati al Comune, 
immigrati 115, emigrati 99, matrimoni 46. 

La mortalità nel primo trimestre dell’an- 
no fu del 32 9 ragguagliato a media an- 
«nuale per 1000 abitanti. Delle città ita- 
liane superarono tale mortalità Reggio E- 
«mila con 36. 1, Catania 34. 9, Milano 
-34. 1, Pisa 33. 6 — Delle estere nessuna. 

Cause prevalenti delle morti furono : in- 
durimento cellulare dei neonati 13, poeu- 
“mooi'e 12, tisi polmonare e iptest.oale 16, 
apoplessia 9, bronchite 8, catarro iotest- 
‘nale 8, difierite 7, pleuro-pueumonite 6, 
ecc. ecc. 


Onorificenza. — Aonunciamo 
«con pacere che sulla proposta di S, E. il 
Mivistro della Pubblica Istruz one, S. M. il 
Re nominava Cavaliere. peli’ ordine della 
“Corona d' lialia il sg. Mchele Durelti di 
«Comacchio Delegato scolastico Governalivo 
in considerazooe di parlicolari beneme- 
geoze, 


I fur i cavalli continuano su 
vasta scala. — Nella sera del 1° correote 
mese ignoti ladri rubarono due cavalli di 
proprietà del s‘g. don Fiori Sante parroco 
di Fossanova S. Biago cha stavano pasco- 
lando io prati posti 10 quelle vicioanze. 


Brutte cose. — leri a sera in 
Via Mortara alcuvi giovinastri berteggia- 


vano ed insultavano delle donoe che si | 


< il numero degli studeati è moptato fino 
« a 144 » — Per quanto riteniamo che 
nulla puo ad ua Istituto quanto la sua 
precarierà e i pericoli che lo minacciano, 
crediamo che il dott. G:nnari 
che in quegli anni fu la numerosa emi- 
graz one veneta che ha dato alla nostra 
Uoiversità un oumeresissimo contingente 
di studeati, 

E perchè l'autore, il quale parla con 
molta esattezza delle Irasformazioni subite 
dalla nostra Università, con si sofferma 
alquanto sulle altre cagioni di un così 
subitaneo decadimento ? — Perchè non di- 
re che esso coincide coll’ opera di de- 
molizione alla quale haono dato il primo 
colpo le idee del chiaro Professore Lu'gi 
Bosi? — Perchè tacere che il Decreto 
Farini 14 febbraio 1860, il quale  dichia- 
rava libera la nostra Uuiversità  soltraeo- 
totalmente all’ingereoza e ad ogoi 
vigilanza del Governo, alle simpatie e, for- 
se, ai sussidj del ministero deli' Istruz one 
pubblica, è ‘stato il principalissimo dei 
suoi mali ? 


dimentichi | 


| 
Ì 


| sull’orizzonte e se si va di 


Irovavano in quella via. 

Alcuni sot ufficiali d'artiglieria s' iotro- 
misero redarguendo di santa ragione gli 
oltraggiatori e parve che ogoi cosa fosse 
fioita lì. 

Se non che poco dopo uno di quei sot- 
l'ufficiali meotre passeggiava da solo si vi- 
de contornato dalla turbolenta brigata e 
fatto sega alle più basse invettive. Per 
tutta risposta il soldato ammipistrava un 
sonoro celfone a quello che gli stava pù 
Vicino, ma quasi istantaneamente un colpo 


GAZZETTA FERRARESE 


d'arma da fuoco partiva dagli aggressori e | 


feriva non leggermente il soti’ ufficiale alla 


froote banché il prose tile per fort ina di vias. | 


se. Il Lravo soldato benchè f «rito e groodan- 
te sanguo fermava subito il feritore mentre 
i compagoi di costui davaosi a  precipi- 
tosa fuga; e dopo una lunga collutazione 
riuscì a reoderlo inoffsosivo, aiutato da 
un Teneote che di là passava. 

Noi speriamo che non soltanto il feri- 
tore grrestato ma anche i suoi complici 
non sfaggano alla giustizia e alla severa 
pena che essi si meritano. 

Società di m. s. fra gl’im- 
piegati. — All'adunaoza di ieri in- 
tervennero quaranta soci. La Presideoza 
comunicava che aderirono di far par e 
dilla società il R. Prefetto sigoor Comm. 
Miani Mchele ed il Procuratore del Rs 
sig. cav. G. B. Poggi. 

Poscia si discusse l’intero statuto che 
dopo matara discussione veone totalmente 


di levante che ci porta un tanfo insoppor- 
labile di quore e di erbe abbruciate. 

Dovranno durar molto tempo queste de- 
lizie ? 

Bollettino dell’inondazio- 
me. — Cootinua per evaporazione e per 
assorbimento il leato decremeoto delle 
acque d' inondazione in ragione di 3 a 4 
ceotimetri, per ogoi ventiquati ore. 

A tutt'oggi il totale decremento dalla 
massima incodazione è di metri 3, 99. 

Rendiconto. — Il Comitato per le 
feste e le religiose fuozioni che ebbero 
luogo lo scorso Giugno nella uostra città 
per la ricorrenza del 1* Ceatepario dell'in- 
corovazione della B. V. delle Grazie, ha 
pubblicato 11 resoconto finanziario della 
sua gestione, il quale è ostens:bile colla 


relative pezze d'appoggio per tutto il mese | 


d’Agosio presso il R. Capitolo Metropolitano. 

lavoro minuzioso, chiarissimo ei e- 
setto del Contabile s'g. Pietro Fava, che 
taute cure ed iuteressu usò in tale occa- 
sione. Ri'evasi da esso che il lo'ale delle 
eotrate in cfferte diverse fu di L. 37,748, 95 


| @ le spese sommarono complessivamen'e a 


approvato. Nello staluto è detto che ogni ! 


socio deve pagare una tassa d’ amm'ssiove 
di L. 8; è accordato però il privilegio di 


| pagare solo L. 2 a quelli già inscritti e 


coloro che si 
correale mese. 

Non potranno essere ammesse nella so- 
cietà che le persone dai 18 ai 45 anoi, 
ma per l'impianto si accettano di qua- 
lanque età sia inferiore che superiore. 
Restando ancora da nominarsi la Rappre- 
septanza sociale, i’ Assemblea pregò il Co- 
mitato attuale di volere io questo frat- 
tempo curare le cose sociali e procurare 
nuovi soci. A tale nomina si passerà nella 
prossima adunanza che s rà tenuta il 24 
correnie. 


ioscriveraono eolro il 31 


Si soffoca! — Pure che Agosto 
ci voglia dar da sospirare. 

Dopo il Gugoo variabile e uo Luglio 
delizioso, la temperatora si è fatta da al- 
cuni giorni insopporiabile di giorno come 
di notte e non ostante le previsioni del fa- 
moso uflicio meteorologico del few York- 
Herald, la più leggera nube non appare 
questo passo 
c'è da abbruciare addirittura. 

Siamo per giunta consolati da un veoto 


Ma un'ava'isi ci condurrebbe più in là 
del nostro intendimeoto e raccoglieremo, 
come dice il dott. Geonari, le vele. 

na 

Così non deve durare. Sono necessarie, 
delle pronte e ben pensate riforme, una 
trasformazione. Lo ammette ora aperta- 
mente ora fra le righe anche il dott. Gen- 
nari, come incominciano ad apuetterio 
coloro che, — per diroe una — nello 
scarsissimo numero di scolari vedono of. 
fesa la dignità dei professori; quelli stes- 


si che sino a pochi anui fa reputavano un | 


delitto di lesa patria qualsiasi strappo fat- 
to al velo che copre le numerose maga- 
gue dell’ Istituto. 

Ma quali devono essere queste riforme? 
Il dott. Gennari noo lo dice. La risposta 
egli vuole sia data dall’ onorevole Cominis- 
gione dalla quale ssi spera verrà davvero 
il fiat lux. Vede il lettore ché è un inte- 
resse ben relativo quello che può offrire 
il libro del doll. Gennari se fo si vuol ri- 
sguardare, come taluno ha furse credulo, 


L. 37,694. — L'aviozo di L. 34. 93 ven- 
ue disposto a diminuzione della spesa oc- 
correote pei nuovi biochi di cinta alla 
Cappella del Santuario. 

Se qualcuno avvertirà non essere io- 
scritta tra le spesa quella di L. 140 oc- 
corsa per il viaggio da Roma a Ferrara 


dell’illustre cav. Maotovani chiamato a dare ‘ 


il suo parere intorno ai lavori di decora- 
zione, sippia chs ta'e spesa venne ad es- 
sere compeosata dell' «ff:rta di pari som- 
ma, ed essa pure non registrata, cha il 


Naotovani generosamente iuviava successi» 
| 


vamente da Roma. 


E lavori del Po. — Leggiamo 
nei Zeritto che i 00, mivisiro Biccari 
ha nomivato una Commissione di tre ispet- 
tori del genio civile, con incarico di vi- 
sitare immediatamente le arginature del Por 

La Commissiove dovrà principalmente 
ricovoscere se le opere proposte al Mor- 
stero dai local Uli del Genig civile sia- 
no suflicienti a garantire le arg. nature coo- 
iro le nuove pieve, e quali dells opere 
da firsi debbano avere immediatamente 
esecuz one, Inoltre ailinchè sia provveduto 
pù eflicacemente di servizi idraulici Ja 
destra del Po, ha sottoposto alla firma del 
Re uv decreto col quale fu istituito io Re- 
vere ua Ullicio del G20io civile. 


Pei dannegg dall’inon- 
dazione. — li ti. Siodaco di Bunde- 
no uoulica che è prorogato sino a tutto 
tl corrente mese di Agosto il termine otile 
per le denuncie dei danni prodotti in quel 
Mandameoto dalla roita del Po, di cu al 
precedente avviso in dala 1° Luglio p. p. 


Commissione di Rimonta. 
— Nel giorno di Martedì 12 Agosto si 
troverà in Ferrara vua Commissione per 
acquistare cavalli per ufficiali di cavalleria. 

1 cavalli dovranno avere l'età di 8 
aooi compiuti ali 8 noo compiuti ed es- 
sere perfetlamenie alli al servizio cui sono 
desuuati. 


uo faro che possa far rintracciare la via 
di una felice © vicina soluzione della qui- 
stone Universitaria. 

R maue la nobiltà dell’ intendimento , i 
pregi storici che rotessono questa mono- 
grafia, l'utilità che da una tale pubblica» 
20ue possouo trarre i ricercatori di pa- 
irie memorie; @ cid basta, perche il doti. 
G:noari debba essere soddisfattissimo del 
suo lavoro; perchè la critica, anche se da 
lui è divergevte in qualche punto dei pù 
sostanziali, debba essergli bevevola e gen- 
Ule. 

+ 

Anche il Gennari inciampa io un circolo 
vizioso quando parla di avversari, di ne- 
mici, di abolizionisti dell’ Voiversità, Ne- 
mici ed abolizionisti coùle que cotte, cre- 
diamo non ve ne siano 0, almeno, noi 
mon ne conosciamo. E aozi reputiamo ab- 
biaoo fatto e facciano tuttavia opera santa 
e patriottica quegli egregi cittadioi i qual 
impeosieriti del cronico marssmo che afll g- 
ge il nostro Magao Ateneo haano cercato e 


Beneficenza. Di buon 
grado irascrivamo il seguepie articolo 
dal Corriere delle Marche, Npeanio ca 
damepte i confratelli della sTfampa di 
pubblicarlo, rendendosi così yeoemeriti 
della causa dei mises! inondali 

< Il sig. Scipione Coaotioi di Ferrara gà 
noto per pregievolissimi lavori letterari, 
tnellendy alla iuce un nuovo volome di 
Poese dal titolo: Patria e Famiglia, ha 
avuto il gentile pensiero di volgere l’utila 
della pubblicazione a beneficio degli 1nop- 
dati. 

< Il Muuicipio di Ferrara ha preso sotto 
il suo patrocinio ques: opera buona, e di 
contro alla scheda di S»lioscrizione leg- 
gesi una lettera del R. Sindaco che rac- 
comauda caldamente il libro. 

« Cosicche, sc si pone meote anche alle 
mitezza del costo (L. 1) si può ritenere 
che sarauno poch:ssimi quelli che con ven- 
ti miserabili soldi uon vorranno comprare 
un'opera meritoris e procurarsi qualche 
ora di gaoiale diletto. » 

Le sottoscrizioni si ricevono agli uffici 
seguenti: Gazzetta Ferrarese — Rivista 
— Comitato Succor:o per gi’ Inoodati — 
Scipiooe Conto Va Mazzini N. 7. 


Osservazioni Metoorologiche 
2 Agosto 


Bar.° ridotto a 0° 
Alt med. mm. 73; 
Umidità media: 4 
Stato dei Cielo : 
Sereno 
3 Agosto 
Bar.° rido to a_0* Temp." min.* 22°. 0 C 
Alt. med, mm. 759,44] » mas: 
Umidità media:45°, 3| Venti dom. E 
Stato del cielo : 
Sereno 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
4 Agoslo — ure 12 mio. 9 sec. 13 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. wer 
Regno D' ITALIA 


Dice degl Cri è Cert 


Sunto dell’ avviso d' Asta di 2° esperi- 
mento pubblicato dalla Direzione sud- 
detta il 2 Agostr 1879. 

Si poufica che essendo riuscito infrut- 
tuoso l’ incaoto che ebbe luogo Govedì 
31 Luglio p. p., st terrà uo secondo espe- 
rimento Mercoledì 13 Agosto ad uo' ora 
pom. per i’ effi tanzi della Bega posta 
in Ferrara in Via Garibaldi N. 5 e per 
laonua corrisposta di L. 250. 

Gi offerenti dovranno uniformarsi alle 
condizioni portata dali’ avviso d' Asta e dal 
Capitolato vis bili m questa Segreteria si- 
tuata nella suddetta via C. N. 7 pelle ore 
d’ ufficio. 


PER LA DIREZIONE 
Il Deputato 
G. DELILIERS. 


VERA TELA ALL VRNICA 


(Vedi Avviso io 4° pagina) 


cercano di indagaroe le cause e gl effetti e 
di richiamare sovra essi coraggiosamente 
la pateroa altenz ooe del Consiglio. Vuol 
dire che c'è amicizia è amicizia, Il tem- 
po dirà se furono migliori amici coloro 
che, vestito |’ Efòd detla presaozione e del- 
l'iofallibilità tentarono per lo passato di 
impedire, a guisa del Levita deila mitolo- 
gia movoteista, che lo sguardo delle turbe 
pavetrasse nei pretesi mseri dsl Sancta 
Sanctorum, fingendo di non vedere che 
l’edifizio barcolla maledettamente e può 
fare da un momento all’altro una caduta 
igoomio'0sa, oppure coloro che penetrati di 
quesu pericoli, abborrono dagli inefficaci 
puatelli, vogliono la luce per tutti, la di- 
scussione cha conduce alla ricerca e al 
trioufo della verità e tentano mettere lo 
spietato ma benefico ferro nella cancrena, 
per salvare — se par è possibile — da 
una fioe irreparabile uo Istitu'o che fa a'- 
tissimo onore ed è ora glorioso ricordo di 
Ferrara nostra. 


P. C. 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGII 
a Parigi, 214 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


Genova 3. — Le LL. NN. intervennero | Vistarono. l' esposizione. Quindi lasciaroo0 | i ti nati 
pa cr i nn | PAT eroi dpi | — esi certi fell Deal e degllAnlli de Nuolo 
l'esposizione. Tutte le autorità erano pre- acclamazioni insistenti. Entrate uel pa- | \e' zi s icati si il Dazio i i dana cbel adi 
Li ospontia ETRO le paionta e DDA ©; | lasso comprivero al'bslcooo a riograzdre | Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consum» che si paga pei generi 
sontuoso addobbo e per l’ordine del lo- | la folla pisudeute. La città è animatiss.ma. | Es ae ETTORE } 
que. Roma 3. — ll Diritto dice che è par- | [Lire cl 1 ci ne 

Boccardo fece un discorso in cui esordì | lita da Pechino | ambasciata clio si reca | Frumento . a Y 3 Uva pigiata forte la Castellata | i 
facendo alle LL. NY. fervido omaggio dei | 10 Itelta per esprimere le condoglianze | f Formentone . . . . [ferrarese di Ettolitri 13,628 . a 
genovesi, popolo iudustre ed operoso ; dis- | della morte di Vittorio Emavueie ed a | f ros >> 2 Uva pigiata dolce come sopra | 

©. se che Genova non è seconda ad alcuna | ossequiare le LL. MM. LAP Se: ” {Zocca mezzana forte il quint. 
delle cento città del regno per |’ amore Genova 3° — Oggi le LL. MM. baono | È Favino‘... ii 
alla dinastia di Savoia, accennò ali’ antica | ricevuio uflicialmeuio i senatoai ed 1 de) u- | || Riso cima . - nol 
prosperità deila L'guria € disse che la ri- | ray presenti a Gauova, teu orità civii e »» Fiorello 1* sorte ,, | Fascine forti ; 
voluzione operatasi nei mezzi di 0aVIga- | milueri, 1 Guosigli proviociale 0 comunale w id. 2° sorte |, » dolci. » 
zione poriò una sosta al'o sviluppo della | Ja Cumera gi cuminerci, 1 s9u0 prefetti o Indiano. on 4 » forti ad uso Bolog. » 
nostra marina. Coufida nella bontà del po- | ed 1 siadaci della proviucia. Fieno... . " 30} Bovi 1* sorle di Rom. Kil. 100! 
polo, cel senno del governo che realizze- Slamavi quarante signori appartenenti paglia e » 310] > 2 è nostrani » | 
ranno le sorti della marina strettamente | a:l) borsa circondirono la carrozza reale | ‘anapa SR » 107 Vaccino No-irane seu 
collegate all’ industria ed all’ agricoltura. | facendo scorta d' 0 ioro ar sovrami uell' au- | È Canaponi i Vitelli (casaliui Venez, > 

Sono passati i tempi del protezionismo; | dara e nel ritorao dalla premiszione deli Stoppe. . su » di Cascina.» 
tutte le nazioni si daranno inano per ac- | espositori. Olio di Oliva fino 7 Castrati ...., a 
crescere le produz onì. vasi » deli’ Umbria =” Pecore... . S 

È Fece una rapida rassegoa dei prodotti (Non ancora pubblicati) {],, delle Pughe c Agnelli Ù si 

°° esposti, è disse chs la bontà del popolo ed Roma 2. — Ls LL. MM. ed il principa | f_» degliAbbruzzi Majali nostrani) 1 Mercato 

È: il valore dell'eroica Casa di Saveja aiuta» | di Napoli partirono stamane alle ore 5 e 5 | fFOTm.di Cascina nuovo » | * di Romagna/ iS Giorgio) —|= 
rono l' Italia a superare 1 furtuaosi eveo- | miguti per Genova io Premi ufficiale, ac- | Fvin3 nero T* sea » » del Veueto | 'S- Giorgio] LI 
ti, e la faranuo ora progred.ro nel'e 1a- | compaguate dat ministri: Curoli e Valla, e | f‘i00 nero Li qualità I' Elo. | 
dustrie e nel commercio. daile case militari e civili. Sono siate 0s- | i » & | 


NOVA, Ney 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Copchiude salutando le LL. MM. che tea- 
gono lo sceltro, pù ch: da sovrau!, come 
primi cittadini per virtù, bontà ed eroismo, 
ed invitò gli intervenuti ad unirsi a lui 
a pridare: Viva il Re e la Regina d' I- 
valia, 


Cairoli in risposta di Boccardo comincia 
congratulandosi cogli espositori pretmiali ; 
saluta Genova la grande indusiriosa che 
conquistò un’ alta posizione nel tondo, 
più che con guerre cruenti, con Vittorie 
pacifiche nel commercio e nella navigazio- 
ne. Genova ha lasciato gloriose vestigia 
nel medio evo e confida che darà uo po- 
lente svileppo all'industria ed alia marina. 

Dalla rassegna fatta da Boccardo stima 
l'esposizione più nazionale che regionale, 
ed assicura che il governo provvederà al- 
le sorti della marina, ed istitoirà una scao- 
la per la fabbricazione degli oli già incor- 
ragiata dal leale sovrano che abotì la tas- 
sa sul macinato e continuerà fermo nella 
soa via. 


1 dandoli, S. M. la regina porgeva loro le 


Ricorda la g!oria di Genova in Oriente, | 


€ dice che ali’ epoca del nostro risveglio 
nazionale la bandiera tricolore inalberata 


Ipiziatrice delle esposizioni e delle feste 
deli’ indnsiria e del lavoro, che sono le 
vittorie della scienza ; termina indi pro- 
ponendo, come l'illustre Boccardo, un ap- 
lavso alle LL. MM. ed ali' l'alia, 

Totti gi inlervenuti si associarono calo» 
rosameate agli evviva dei discorsi di Boc- 


“ cardo, e di Cairoli splendidi per forma e 


concetti. S. M. il re si congralu'ò con 
Boccardo. 

Procedatosi quindi alla distribuzione del- 
le medaglie S. M. il re striose la mano 
a toltii premiati incoreggandoli e lo- 


medaglie. 
Terminata la premiazione le LL. MM. 


sequi»te alla stazione dalie presideoze del 
Pariam:nto, dai mivistri, dalla rappresen- 
tanza municipale, dalle autorità, ed ufli 
Inà deil’ esercito. Un battaglione rendeva 
gli onori. La musica iatuvuò inno real 


Versailles 1. — Senato. — D scussione 


per la creaziove di scuole normali per ie | 


ragazze. 

Chesnelong di destra combatte il pro- 
getto Ferry e rimprovera Ferry di 02- 
scoodere vedule tenebrose d etru alla mo- 
derazione della parola (Vive proteste dul- 


la*smistra e tumulti). La maggior parte | 


dei seoatori di desira abbaodova la sala. 

Ferry respinga come caluomiosa l' a 
cusa cie comb.tta la religione, e chs vo- 
gli togliere Do dalle scuo!e. (Applausi « 
sinistra). 

Chesceiong ed altri protestaao contro 
le parole di Ferry. Iofioe il progztio è 
approvato. 

Londra 1. — Il Globe aanuazia cha 
ua violeoto chol:ra è scoppiato fra le trup- 
pe che ritornano dalle Iodie e deli’ Afga- 
ganistao. La mortalità è spavoatos?. 


sogli scefi liguri contribuì poteotemenica | | Parigi 2. — li Priocce Nipoleone pir- 
‘ striogere 1 vincoli di fratellanza fra 1 po- | trà per I’ L'alia. 
- poli italiani, e spera che Genova si furà | Londra 2. — La notizia del Globe il 
Il 


quale dice che il Cholera sia scoppiato 
nelle truppa rogiesi uon è confermata. 


Da affittarsi ad uso di Osteria e 
Trattoria in Via dei Contrarii N. 38 
e 40 — Locale decentissimo con an- 
nessa vasta e fresca cantina con co- 
modità ad uso di cucina, disponibile 
per il prossimo S. Michele. 

Dirigersi ai fratelli Zamorani. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XLI. SE N. 3f 


Oro pezzo da Franchi 20 - da 22 17 a 22 30 — Argento da 110 85 a 111 50 


| Articolo Speciale! 


I Per dare firza e vigore a tutto il corpo, come togli»re il cattivo efflivio del su- 
| dore, l'uvico mezzo è di servirsi della vera ACQUA DI FELSINA mescolata oel- 
| l'acqua, e meglio ancora versandove una bo!tigia nella tina preparata per I bagoo, 
| La D.tta PIETRO BOKTOLOTTI premiata alle grandi Esposizioni di 34 Medagie, 
| inventore e fibbricstore di questo salutare cosmetico riconosciu'asi tale anche alla 
| mondiale Fsposzone di Pargi 1878, l’unico premiato con medaglia, lo raccomanda 
particolermente nella stagione estiva, e si otterrà ancora di tenere lontano le febbri 
| toterm Ueati o morbi comtaggiosi per chi abita luoghi malsapî, Serve poi mirabilmente 

per guarire le punture delie Zinzice e per togliere dalla pelle le macchie prodotte 
dal sole, ma 


GUARDATEVI DAL E SIFICATORI 


giacché av-di speculatori che si decantano possessori dell’ identica ricetta od altri imi- 
tuudo le bottiglie, le etichette © falsando perfino la marca di fabbrica, mettono in 
conmercio sostanza adulierate che producono inconvenienti, e fsnno sofisticazioni molle 
volte nocive alla salute, L'unico mezzo sicuro per evitare gli inganni è di provveder- 
sene direttamente in BOLOGNA dalla reale ed imperiale Profumeria Da PIETRO 
| BORTOLOTTI presso 1’ Arch gianasio leitera U leggio del Pavegliooe. 

ni 

FONTE 


PESO FERRUGINOSA PEJO 


Î Quest Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l’unica per 
la cura ferruginosa a domi + — Infalti chi conosce e può avere 
la Iso non prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
di Brescia e dai signori Farmacisti io ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI (4). 


ANTICA 


i FF 


. Richamiemo l’atteozione sopra il seguente artico!o tolto dalla priocipa'e Gazzetta medica di Berlino: « Aligemerve Modicinische Ceotral Zeituog, » pag. 118, o. 62, 16 lu- 
glio 1877. — Da 11 anoi viene introdotta eziandio nei nostri paesi la 


VERA TELA ALL°’ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli -- Laboratrio Piazza SS. Pietro e Lino, 2. 


Inearicati di esaminare ed analizzaro questo specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichisrare chs questa VERA TELA ALL'ARNICA DE 


GALLEANI è uno specifico raccomandevolissimo sor» ogni rapporto ed un eflicacissimo rimedio 


er i reumalismi, ‘a nevraly seiatiche, doglie reumatiche. contusioni e 


ferite d' ogni specie, applicato alle reni, nelle leucorree, debolezze ed abbassamento dell’ utero. — Per evitare l'abuso quotidiano di inzamevoli surrogati SI DIFFIDA di doman- 


dare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani + Mi.no. — Vedasi dichiarazione della Commissione ufficiale di Berlino, 1.° aprile 184 
; Bilogna, 17 marzo 1879. — Stimatissimo signor GALLEANI. — Mia moglie la quale più di vent 

seguente debolezze di reni e spina dorsale, cuusandole per soprappiù abbussimento all utero ; dpi sp 
magrezza e pallore da sembrare spirante. — Applicatale la sus TELA ALL'ARNICA giusta le precise indicazioni del dol 


i andava soggetta a forti dolori reumati ella schiena, con con- 
imentata un'infinità di med c'nili e care, era ridotta a tale 
sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre 


settimane, quando di passaggio costi venni a comperare i TRE METRI DI TELA ALL'ARNICA dopo i primi cinqua giorni migliorò da sembrare risorta da morte a vita, 
indi subito riprese l'appetito ; il miglioramento f.ce sì rapidi progressi che in capo u diciott» giorni, riebhi la nia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del 


nostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, du parte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei — 


LUIGI AZZARI, Negoziante. 


Costa L. 1 alla busta per cura dei calli e malattie ai piedi. L. 5 alla busta di mezzo metro per cura dei dolori reumatici. L. 10 alla busta d’un metro per cura completa 


delte stesse malattie. La Farmacia Ottavio Galleani fa la spedizione franca a dum.cilo, coniro rimessa di Vigia Postale 0 vi Buon della Bauca Ni 
detta L. 3,40 per la seconda. L. 10,80 per la terza. — La Farmacia è munita di tutti 1 rimedi che passon» orcarrere in 
ogai richiesta, mniti di consiglio medico contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI Milano. 


farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberghi - Agenzia Miozoni, via. Pielra — 
- Cesare Pegoa @ figli, drogh., via dello Studio, 10 - Ageozia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 

Giov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botoer Gius., farm. - Longega Antomo, agenz. — VERONA, Frinzi Adriano, farm, - Carettoni 
Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Aogiolani — FOLIGNO, B:nedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petriai — TERNI ... --- 
0 Serravalle, farm. + ZARA, Aodrovic N., farm, — MILANO. 3 


Rivenditori. — FERRARA, Porell 
- Bri 
farm. - Brazza Carlo, farm. 


FIRENZE. H. Roberts, farm. della Leg: 
ggiotti, 


Via csszo- 


rm. Camille! 


ri — TRIESTE, C. Zaneti 
© 72.: Ditta A. Manzoni a (.* 


Ja 


ja Cale 48 


ponate di L. 1,20 per la busta 
natuoqua sorta di malattie, e ne fa spedizione ad 


O Reha 


FRESE SI ASL ORO 


